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1. Seminario di Montecatini (15 dic. 08) sulla prevenzione dell’abbandono scol.
Il seminario sulle “Buone pratiche per l’inclusione scolastica nella dimensione europea” ha visto la partecipazione di 38 persone, provenienti da molte province toscane, dirigenti e responsabili della lotta alla dispersione. Le relazioni (il report italiano, quello europeo e soprattutto la proposta di formazione “specialistica” per quel fine, le linee guida toscane per l’obbligo di istruzione), tenute dai docenti ed esperti del Gruppo regionale di ricerca costituito per il progetto Comenius “School Inclusion”, hanno suscitato notevole discussione e sono state molto apprezzate. L’iniziativa è parte del piano di diffusione del progetto europeo; ad essa faranno seguito tre seminari territoriali interprovinciali (Firenze, 20 gennaio; Pisa, 22 gennaio, Grosseto 27 gennaio), a cui saranno invitati anche gli istituti tecnici e d’arte di tutta la Toscana. Questa iniziativa ha avuto anche un sostegno economico della Regione Toscana.
La parte finale del seminario è stata dedicata ai temi delle Terza Area, dell’accreditamento e della certificazione di qualità delle scuole accreditate.

2. Accreditamento delle scuole come agenzie formative
Con la delibera 1013 del 1 dic. 08. integrativa della DGRT 968 del dic. 2007 (testo integrato reperibile sul sito www.regione.toscan.it, formazione e lavoro) è venuto meno il congelamento dell’accreditamento delle scuole come agenzie formative. Poche novità:

· Gli istituti e i ctp devono presentare domanda di rinnovo dell’accreditamento entro il 31 marzo 2009, riempiendo l’apposito formulario on line.

· Per gestire IFTS e iniziative contro la dispersione non necessita l’accreditamento.
· Il dispositivo di accreditamento è lo stesso delle Agenzie private, fondato su nove requisiti minimi che sono controllati dal soggetto terzo (Saforet).
· È confermata l’adozione obbligatoria (entro un anno) di un sistema di qualità e procedure specifiche per gestire il processo di rendicontazione di attività orientative/formative finanziate dal fondo sociale europeo.
Nel dibattito di Montecatini è emersa l’esigenza di approfondire insieme il tema della gestione del terzo anno di qualifica regionale in un apposito incontro regionale, al fine di chiarire prospettive di gestione qualitativamente elevata ed imprenditoriale, anche in collaborazione con altri soggetti privati.
3.  Costosi sistemi di qualità ?
Sul mantenimento di un sistema di qualità, sulla scorta di quanto avviene per l’Università, CIPAT intende avanzare all’assessorato regionale una proposta di adozione del sistema gratuito CAF (modello europeo per le PPAA derivato da EFQM), accompagnato da valutazione fra pari. Ogni altro modello appare inutilmente costoso per i miseri bilanci scolastici.

4. Terza Area: formalizzare residui e fabbisogni, 
A Montecatini è stato presentato il quadro che emerge dai residui attivi e dai fabbisogni delle 23 scuole che hanno risposto alla rilevazione del CIPAT, un campione parziale. Dal quadro emergono situazioni drammatiche di scopertura di spese per attività concluse, ad es. Livorno, e situazioni meno gravi. Del tutto prive di finanziamento le attività dell’anno in corso. Fra residui e nuovi fabbisogni le somme mancanti superano i 2 milioni di euro per le sole 23 scuole. L’USR non dà nessuna risposta e tace anche il livello nazionale. Le scuole, che hanno già utilizzato a copertura i fondi per l’alternanza, hanno comunque l’obbligo di organizzare i corsi, che sono di ordinamento. I presenti a Montecatini hanno deciso di scrivere singole lettere al Direttore USR per comunicare gli impegni di spesa assunti e segnalare i residui attivi. CIPAT preparerà un fac simile di lettera che sarà inviato ai soci prossimamente.

5. Progetto Celiachia
Tre istituti Alberghieri Toscani (Buontalenti di Firenze, Matteotti di Pisa, Einaudi di Grosseto) ospiteranno fra febbraio e marzo un corso di formazione rivolto a docenti di scienza dell’alimentazione e insegnanti tecnico/pratici per far acquisire conoscenze professionali relative alla preparazione di cibi senza glutine per celiaci. Il corso di 16 ore  (progettato e finanziato dalla Regione) prevede anche una esercitazione pratica e una successiva ricaduta delle conoscenze sugli allievi, futuri addetti alla ristorazione. I docenti sono esperti sanitari, l’organizzazione è affidata ad alcune Unità sanitarie (ASL 5, 9 e 10) e al CIPAT. Le tre scuole ospitanti avranno riconosciute le spese per amministrazione e per le esercitazioni pratiche.

6. Obbligo di Istruzione: linee guida
Dopo una lunga gestazione (e anche una consultazione abbastanza estesa) sono state deliberate le linee guida per il sistema toscano dell’obbligo di istruzione (del. 979 del 24.11.2008). Molte delle nostre proposte sono state accolte: ad es. la formazione congiunta di orientatori interni e di mentor del centro per l’impiego (anche se non è scritto in delibera per problemi di competenza). Non è stata invece esplicitata la ns richiesta di riservare al secondo anno un intero modulo pluridisciplinare di valorizzazione del lavoro per tutta la classe, riservando a coloro che intendono lasciare l’istruzione solo particolari momenti di “contatto” diretto col lavoro stesso. Le scuole tuttavia possono, nella loro autonomia, recuperare questa idea e farne un progetto. Il rischio è che l’applicazione letterale delle linee guida porti fuori della classe per lungo tempo i ragazzi “difficili”, con difficoltà conseguenti di certificazione delle competenze chiave.
Ha suscitato anche perplessità la scelta anticipata dei percorsi triennali fin dalla scuola media, dovuta alla necessità di “programmare” l’offerta da parte di Regione e Province. C’è comunque concordanza sulla reversibilità della scelta.

Restano aperti molti problemi, in particolare il recupero delle competenze di base per tutti quei ragazzi che hanno un percorso scolastico travagliato (la maggioranza). Su questo e sulla offerta di recupero delle competenze si apre un terreno di intervento per scuole e agenzie, molto importante e interessante per la loro eventuale collaborazione. Il luogo del recupero è infatti ancora problema aperto.

7. Partecipazione alla BIT
Il CIPAT ha definito con Toscana Promozione le modalità di presenza delle scuole toscane ad indirizzo turistico e alberghiero alla BIT (febbraio 2009). Parteciperanno ogni anno tre scuole, a rotazione; una di esse svolgerà il ruolo di coordinamento. Per la scelta sarà utilizzato il metodo dell’estrazione a sorte fra le domande presentate. Una specifica mail è già stata inviata alle scuole interessate. La scadenza è il 10 gennaio, data ultima per il fax di adesione.
8. CIPAT: sede in affitto
Dal mese di dicembre il CIPAT è affittuario della sede di Piazza S. Ambrogio a Firenze, finora gratuita. Dunque un aumento di spese. Il CIPAT vive del volontariato del suo gruppo dirigente. In questo 2008 ha molto ampliato la sua attività, anche con riscontri di iscritti (raggiunti i 40 soci). CIPAT sta cercando di mettere in piedi una politica di autonomia finanziaria e gestionale, ma ha bisogno ancora del sostegno dei soci e delle loro quote sociali. Queste ultime non saranno aumentate e rimarranno per il 2009 le stesse del 2008. Occorre fare proselitismo, soprattutto verso gli altri istituti professionali non ancora iscritti e verso gli istituti tecnici, nostri confratelli nel sistema di istruzione tecnico-professionale. Ai ns colleghi dirigenti il CIPAT chiede di dare una mano e di portare nuovi soci.

Il gruppo dirigente del CIPAT

augura a tutti i soci BUONE FESTE        

(a cura di Mauro Di Grazia)

CIPAT – Consorzio Istituti Professionali Associati Toscani
P.za S.Ambrogio  (ang. Via Dei Pilastri) – 50121 Firenze Tel/fax 055 0114380


[image: image1.png]